
 

 

 

GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA DPD 

SERVIZIO SUPPORTO SPECIALISTICO ALL’AGRICOLTURA DPD023 

UFFICIO: ATTIVITÀ FAUNISTICO VENATORIA ED ITTICO SPORTIVA 

DETERMINAZIONE DPD023/362/26 DEL 08/10/2026 

 

OGGETTO: DGR n. 809 del 13 dicembre 2021. ATC Sulmona – Presa d’atto della permanenza dell’efficacia 

della Convenzione e impegno del contributo per la gestione della Zona di ripopolamento e cattura (ZRC) Monte 

Genzana, annualità 2026 e 2027. Recupero mediante compensazione della somma indebitamente corrisposta per 

l’annualità 2025, ai sensi della determinazione DPD023/319/26 del 27 agosto 2026. 

 

IL DIRIGENTE 

VISTI 

• la legge regionale 28 gennaio 2004, n. 10, recante “Normativa organica per l’esercizio dell’attività 

venatoria, la protezione della fauna selvatica omeoterma e la tutela dell’ambiente”; 

• l’accordo stipulato con le Amministrazioni provinciali abruzzesi, approvato con DGR n. 670 del 20 ottobre 

2016, in esecuzione della L.R. n. 32/2015, con il quale le funzioni già esercitate dalle Province in materia 

di caccia sono state riacquisite dalla Regione a decorrere dal 4 novembre 2016; 

• la DGR n. 809 del 13 dicembre 2021, con la quale è stata demandata agli Ambiti territoriali di caccia la 

gestione delle Aziende di caccia programmate (ACP) e delle Zone di ripopolamento e cattura (ZRC), previa 

stipula di apposita convenzione; 

• la Convenzione tra la Regione Abruzzo e l’ATC Sulmona, stipulata in data 30 novembre 2022, relativa alla 

gestione delle Zone di ripopolamento e cattura e delle Aziende di caccia programmate; 

• la determinazione DPD023/479/25 del 10 dicembre 2025, con la quale è stata disposta la liquidazione e il 

pagamento dei contributi spettanti agli ATC per l’annualità 2025 relativi alla gestione delle ZRC e agli 

interventi nelle ZRV; 

• la determinazione DPD023/319/26 del 27 agosto 2026, recante “Determinazione DPD023/479/25 del 

10/12/2025, avente ad oggetto ‘DD.GG.RR. n. 808/21 e n. 809/21 – liquidazione e pagamento contributi 

agli Ambiti Territoriali di Caccia per la gestione delle ZRC e ZRV. Anno 2025’. Rettifica e 

rideterminazione degli importi dovuti e recupero delle somme indebitamente corrisposte agli ATC 

Chietino-Lancianese, Sulmona e Subequano”; 

 

CONSIDERATO 

• che il PFVR 2020–2024, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 15 settembre 2020, 

costituisce il quadro pianificatorio di riferimento per gli istituti faunistici indicati negli atti oggetto del 

presente provvedimento; 

• che, ai sensi delle disposizioni sulla durata contenute nella Convenzione sottoscritta con l’ATC Sulmona, 

la stessa conserva efficacia sino all’approvazione del nuovo Piano faunistico venatorio regionale, sicché, 

per le annualità oggetto del presente provvedimento, occorre dare atto della permanenza della relativa 

efficacia; 

• che le attività svolte dall’ATC Sulmona nella ZRC necessitano di programmazione e continuità gestionale 

ai fini della tutela e dell’incremento del patrimonio faunistico-venatorio regionale; 

 

TENUTO PRESENTE 

• che, sulla base dei criteri stabiliti dalla DGR n. 809/2021 e delle superfici degli istituti interessati, i 

contributi regionali teorici per la gestione delle ZRC, riportati nell’Allegato 1, ammontano 

complessivamente a euro 55.474,64 per ciascuna delle annualità 2026 e 2027; 



 

 

• che, con nota prot. n. 94181 del 4 marzo 2024, l’ATC Vastese ha comunicato la rinuncia alla proposta di 

gestione delle ZRC e delle ZRV, nonché alla percezione dei relativi contributi regionali; 

• che, conseguentemente, i contributi effettivamente erogabili agli ATC per la gestione delle ZRC, riportati 

nell’Allegato 2, ammontano a euro 49.034,56 per ciascuna delle annualità 2026 e 2027; 

 

DATO ATTO 

• che l’ATC Sulmona gestisce la Zona di ripopolamento e cattura denominata Monte Genzana, per una 

superficie complessiva di ettari 903,94, come riportato nell’Allegato 2; 

• che, in applicazione del parametro di euro 2,50 per ettaro previsto dalla DGR n. 809 del 13 dicembre 2021 

e dalla Convenzione sopra richiamata, il contributo spettante per la gestione della ZRC Monte Genzana è 

pari a euro 2.259,85 per ciascuna delle annualità 2026 e 2027; 

• che per l’ATC Sulmona non risultano istituite Zone di rispetto venatorio e, pertanto, non è previsto alcun 

contributo per i relativi interventi, come riportato negli Allegati 1 e 2; 

 

DATO ATTO ALTRESÌ 

• che la determinazione DPD023/319/26 del 27 agosto 2026 ha rettificato, per quanto di interesse dell’ATC 

Sulmona, la determinazione DPD023/479/25 del 10 dicembre 2025, rideterminando in euro 1.694,89 

l’importo dovuto per l’annualità 2025 e in euro 564,96 la somma indebitamente corrisposta e da recuperare; 

• che la citata determinazione DPD023/319/26 ha disposto il recupero della predetta somma mediante 

compensazione con successivi contributi, rimborsi o trasferimenti regionali dovuti all’ATC Sulmona, nei 

limiti di somme certe, liquide ed esigibili, con separata evidenza contabile; 

• che l’ATC Sulmona, con nota prot. n. 319 del 10 luglio 2026, acquisita al prot. RA n. 0285033/26 del 10 

luglio 2026, ha comunicato che il Comitato di Gestione non ha opposto nulla alla restituzione della somma 

indebitamente percepita e ha optato per la decurtazione di pari importo sui successivi fondi regionali dovuti; 

 

RITENUTO 

• di dare atto della permanenza dell’efficacia della Convenzione stipulata tra la Regione Abruzzo e l’ATC 

Sulmona in data 30 novembre 2022; 

• di impegnare, in favore dell’ATC Sulmona, in esecuzione di quanto disposto dalla DGR n. 809/2021 e 

dalla Convenzione, la somma complessiva di euro 4.519,70, sul capitolo 142332, articolo 16, con 

esigibilità negli esercizi 2026 e 2027, per contributi finalizzati alla gestione della ZRC Monte Genzana, 

secondo il seguente prospetto: 

• di dare atto che il recupero dell’indebito pari a euro 564,96, relativo all’annualità 2025, dovrà essere 

effettuato in sede di liquidazione delle somme impegnate con il presente provvedimento, mediante 

compensazione, nei limiti delle somme certe, liquide ed esigibili da corrispondere all’ATC Sulmona e con 

separata evidenza contabile; 

Tipologia  Annualità 2026 Annualità 2027 Totale 2026–2027 

Gestione ZRC – Monte Genzana  euro 2.259,85 euro 2.259,85 euro 4.519,70 

Totale impegnato  euro 2.259,85 euro 2.259,85 euro 4.519,70 

 

TENUTO PRESENTE 

• che alla copertura della spesa si provvede mediante le economie vincolate reiscritte sul capitolo 142332, 

articolo 16, “Fondo tutela, incremento fauna e disciplina caccia”, con DGR n. 130/2026, nonché mediante 

attivazione del fondo pluriennale vincolato per la quota esigibile nell’esercizio 2027; 

• che con DGR n. 371 del 23 giugno 2026, recante “Art. 55 L.R. 10/2004 – Costituzione del Fondo per 

l’esercizio della caccia – anno 2026 e riparto delle risorse riscosse nell’anno 2025”, sono state definite le 

risorse destinate alle finalità previste dall’art. 55, comma 5, della L.R. n. 10/2004; 

• che con determinazione DPD023/310/2026 del 10 agosto 2026, recante “Costituzione Fondo anno 2026, 

art. 55 L.R. 10/2004. Riparto risorse agli ATC ai sensi dell’art. 55, comma 5, lett. e), della L.R. n. 10/2004”, 

è stato definito il riparto delle risorse destinate agli ATC; 

 

ACQUISITO agli atti del Servizio il DURC dell’ATC Sulmona, con esito regolare; 

 

VISTO il comma 4 dell’art. 22 del D.lgs. 33/2013 che dispone il divieto per l’amministrazione di 

erogare somme in favore degli Enti e delle Società per i quali non risultino pubblicati (o aggiornati) 



 

 

i dati previsti nel medesimo articolo; 

VISTA la legge 07.8.1990, n.241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 12 “Provvedimenti attributivi di vantaggi 

economici” che dispone: 

“1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle 

amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui 

le amministrazioni stesse devono attenersi. 

2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti 

relativi agli interventi di cui al medesimo comma 1.” 

 

VISTI 

• l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• l’art. 1, primo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• l’art. 2033 del codice civile, in materia di ripetizione dell’indebito; 

• la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”, e successive modificazioni e integrazioni; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

• la L.R. 25 marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”; 

• la L.R. 15 gennaio 2026, n. 2, recante “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di previsione 

finanziario 2026–2028 della Regione Abruzzo”; 

• la L.R. 26 gennaio 2026, n. 3, recante “Bilancio di previsione finanziario 2026–2028”; 

• la DGR n. 31 del 28 gennaio 2026, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026–2028; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni e integrazioni; 

• la DGR n. 983 del 20 dicembre 2018, di aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti della 

Giunta regionale; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

• il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni; 

• la DGR n. 234 del 27 aprile 2023, recante la riorganizzazione parziale del Dipartimento Agricoltura; 

 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e la legittimità del presente 

provvedimento; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. DI DARE ATTO della permanenza dell’efficacia della Convenzione stipulata tra la Regione Abruzzo e 

l’ATC Sulmona in data 30 novembre 2022, ai sensi delle disposizioni sulla durata contenute nel medesimo 

atto, sino all’approvazione del nuovo Piano faunistico venatorio regionale. 

2. DI DARE ATTO che l’Allegato 1, recante il prospetto dei contributi annui teorici per la gestione delle 

ZRC e per gli interventi nelle ZRV per le annualità 2026 e 2027, e l’Allegato 2, recante il prospetto dei 

contributi annui effettivamente erogabili a seguito della rinuncia dell’ATC Vastese, costituiscono parti 

integranti e sostanziali del presente provvedimento. 

3. DI IMPEGNARE, in favore dell’ATC Sulmona, in esecuzione della DGR n. 809/2021 e della 

Convenzione richiamata al punto 1, la somma complessiva di euro 4.519,70, sul capitolo 142332, 

articolo 16, per contributi finalizzati alla gestione della Zona di ripopolamento e cattura Monte 

Genzana, con la seguente esigibilità: 

Tipologia Annualità 2026 Annualità 2027 Totale 2026–2027 

Gestione ZRC – Monte Genzana euro 2.259,85 euro 2.259,85 euro 4.519,70 

Totale euro 2.259,85 euro 2.259,85 euro 4.519,70 

 

4. DI AUTORIZZARE il Servizio Ragioneria Generale a provvedere all’impegno in favore dell’ATC 

Sulmona delle somme di cui al punto 3, a valere sulle economie vincolate reiscritte con la DGR n. 130/2026 



 

 

sul capitolo 142332, articolo 16, nonché mediante attivazione del fondo pluriennale vincolato per la quota 

esigibile nell’esercizio 2027. 

5. DI DISPORRE che, in attuazione della determinazione DPD023/319/26 del 27 agosto 2026, la somma di 

euro 564,96, indebitamente corrisposta all’ATC Sulmona per l’annualità 2025, è recuperata mediante 

compensazione in sede di liquidazione delle somme impegnate con il presente provvedimento, nei limiti di 

somme certe, liquide ed esigibili, con separata evidenza contabile dell’importo lordo spettante, dell’importo 

trattenuto a titolo di recupero dell’indebito, dell’importo netto da corrispondere e dell’eventuale residuo 

ancora da recuperare. 

6. DI STABILIRE che, qualora non sia possibile procedere alla compensazione, in tutto o in parte, per 

carenza o insufficienza di somme liquide ed esigibili da corrispondere all’ATC Sulmona, il recupero della 

somma residua avvenga secondo le modalità previste dalla determinazione DPD023/319/26 del 27 agosto 

2026. 

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è adottato in osservanza dei criteri e delle modalità 

predeterminati dalla DGR n. 809/2021 e dalla Convenzione della cui permanenza dell’efficacia si dà atto 

con il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 12 della legge n. 241/1990. 

8. DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Servizio Ragioneria Generale per gli adempimenti di 

competenza. 

9. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli 

articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ricorrendone i presupposti e secondo le 

modalità ivi previste. 

 

 

 

 

  Il Dirigente del Servizio 

      Dott. Stefano Di Pangrazio 

        f.to digitalmente 

 

 

 L’Estensore            Il Responsabile dell’Ufficio
 

  Dott. Agr. Igino Chiuchiarelli        Dott. Agr. Igino Chiuchiarelli 

                                      f.to digitalmente
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